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questi rduél partiti? ‘Già “detré ti, Vele * 
lariticn: anistotiazia ‘inglese; avranitio 
eeditoVil ‘posto8d’olemeniti’ piu “vivi 'è 
popolati!; 1 Taghiltefra' si sabli “ae! 
feramentè ‘doi: prégiuidizio politici cHe 
offuscame”là°sua' politica’ continentale’ 
e la*conduconé ‘a sostetiere la potenza © 
più antipatica al principio progressivo,” 
l’Ausibia, indian Give "adi da, 
‘malattia’inciurabile ‘come “il''lurco, e 
unaltro governo ancora che pure ) 
[di Persigayr.nell’additare ral ‘desiderio, | tanato il pericolo che. la nazione. fran= eminientò suo' seritt ico he 1a-. 
\anzi alla necessità :dell’Inghilterra dì | cese voglia, rinnovare” il pericoloso»: ex falificato! essere ‘7a nojuzi e di Dio. at b 
mantenere l'alleanza francese; “tion ‘ha | sperimento. di “ridurre ‘alla sua ’obbebi' Ma SPARE Ardes PA èsta. politi o 
‘avuto di ‘mira di*‘ripetere* ‘un ‘luogo | dienza ‘î? popoli ‘esteri; Pes arlan He gunoì l'ighilteria ‘dssat più di fradi-” 
comune politico, fondato ;.sopra, un'or |. Tr “Francia. powebbe: adunque. al.|ziode ‘che'd'iteresse; éredidmb frafich? 
-Piniòne qualunque, ma, parlava come: l:presente estendere la legittima»suavin- Papiri perio PGE I ba 
profondo. conoscitore; delle, condizioni {{1yanga sul Continente" ‘daf’’iàno’ a ha Ladin ai he, rt / 
dellnghilterra, ‘ripeteva ‘forse ‘quello l'cambiamenti' ché sostitiliséitfo poveri | Sla Francia; quatide invidlibiti Hd init 
chevdai più» eminenti ‘uomini’ di ‘statò | alleati “4 governi ‘ostili ‘in’ quelle, res.|Po nenti imteressi! spifig@sserd' quest alfoa 
‘britammnici aveva’ seritito a dire durante dir valgo tima potenza: /sopri ina” Via ‘opposta a” 
4 pose i quella sdell’actenmata: politita “tradizioo 
nale degl’. inglesi ‘sul'‘contiientà’ 36° 
la :Sosterreliberò!' dnéora' ‘contata ti" 
mezzi pacifici) diplomatici! fha' non" ; 
ricorrerebbero alle'‘armi”sè 1d' Praficia 
persistesse; in! luogo di'ediiteniersi osti!!!" 
menteintervertebbero come’ moderatori! 
neli.senso»nbdésimo! della ‘politica fra? pa 
cese:s:L’ Inghilterra! provvedérebbe ‘in! 
in questo mode ‘non solo alla! suà ‘di! * 
guità,unavseguitebbe' ancérà Pimpuls9?"" 
dell'opinione: pubblica; ‘ riagquisteteb! | 
be sul continente ‘la popolarità perduta!‘ 
ber egli ultinùi; erramenti’ dellu'‘stit ‘af.*0’ 
plomazia; iui cogv Silfigaa” Done! 
Da, questo lato; non wvicè quindi! più "%7 
pericolo, di rottura ;fra)ilè due mazioni! | 
come,accenna: ali conte.di Persigny: Ma‘ 
‘il pericolo è. maggiore::dal: lato) della' 
Francia ;cove..il. ciado istimton dellè:opiulive 
rmembranze. del» primo. simpero) agita! legno! 
masse. contro l’IrighilterraY'moni tenendo!!! 
conto delle imutate!circostanze;! nni “180 
Una guerra coll’Inghilterra sarebbe... 


‘dalle:mubî; *Gambarelli ‘lascia ‘ché Parini invano” 
il*conforti:con consigli pieni di serena filoso» 
fia, ritivecanti*‘d’aff«tto ‘paterno, ' informati a 
‘prudenza «è saggezza: pratica ‘’lascià’ che ‘invano 
l'autore: del'\Maltinò ‘gli #dditi ‘col proprio è- 
‘‘sempio::come’ sî°soppottino. le ‘avversità come 
‘colle lettetie si possa guadagiiare onoratamente 

«il pane:isshza venderò' l'ingegno; senza ‘prosti- | 

P tuîre da coscienza, 'e's’arresta ‘vilmente di primi © 
ostacoli che gli attraversahò la vid‘, iticiampa 
rei primil'sterpi iche'gli‘ifigombrano il cain- | 
«nino e-s'uceide, ’Nell'animo "sto vè' ‘@ fitto ""* 
‘éoraggio del suicidio,; ina tiof quella costanza” 
non quella fermezia' nel ‘reggere alla pie 
‘nel sostenere coraggiosamente! lè bittaglie delli * 
\yîtà, che è vera virtù, ESE 
teQuale fu adunque la cagione che spinse A- 
gostinoval ‘sicidio’? ‘Nessun'altra fuorché un 
cervello) balzo el’orgoglio ? Ora jd' diéo che ‘ “ 
lo'spettacolo d’uia tomo "i race Get pian 


bilè) come ai ‘tempi di. Napoleone ;..| masta/ineghittosa 0a rfronte 'delliesten!* 
Certamente, un esercito; francese messo! | sione sdella potenzi) mnapolebniet sa: 
sulle,.coste, dell’Inghilterra finirebbe ad'| rebbeodiscesa |:facilmbnteraro satonào! 
essere distrutto «dallé* forze ‘della Gràn-" rango. Ora più non esistono per-FINL' 
bretagna riunite in, energica difesa, ma | ghilterra..siffatte-apprensioni=-ta=Fran- 
esso '‘ivrebbé tempo sufficiente per .re-.| cia potrebbe conquistare intutto Vil con- 
care sì, grandi guasti;. .che:la»prospe-'|tinente,, e la Granbretagna, non: ces> 
rità dell’Inghilterra «ne-risentirebbei gli | cerebbe di essere:-la prima! ’potenza 
effetti per: vuna “lunga série di ‘anni. | marittima ‘è coloniale’; *dall’altra ‘dalte 
Queste considerazioni non “isfuggono |i progressi ‘in sertso alle “idee liberali 
alla perspicacia’ degli inglesi; e il conte (è “nazionali nella Francia,;banno allop-, 
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FRANCIA E INGHILTERRA 
Il» recente’ discorso‘! del’ cotte” di 
Persigny cotterima’ Videa. che noi ab- 
biamo, già, emessa, sulle relazioni tra 
| la Francia. e..l’Inghilterras, cioè» .che 
quest’ultima potenza spontaneamentee 
di proprio impulso ‘non ‘si’ espòrtà mai 
al ‘pericolo di' dvere una ' guerra colla 
Francia e, che, nonostaute. tutte,.Je dif- 
ferenze che; possono|.sorgere fra i. due: 
paesi 4; l'Inghilterra! avrà sempre cura 
di condurre’ ‘gli! afffiri “i ‘mollo’ the 
sià aperto l’adito ad un componimento 
o ad interpretazione, pacifica degli. ;atti 
reciproci..Il. conte di Persigny.afferma 
che«1’Inghilterra in» una! guertà' colla 
Francia “aviebba molto da perdere e 
nulla da Calia ) DAR ‘tutto 
uello, che: può desiderare, nella, sua:|. His: | 
ER oil e vcoloniale]i cioè da | H de FRGGERERO A MPA n As 
supremazia:sui miari*del globo, ‘essa la'|: la CARPI de pra pi 
possiede e ‘niuno può! perisate’d ‘conl| ds piena ì fr cea A Nina 
trastaàrgliela; “ibià guerra ‘non’ potrebbe | 8° porpora; A h 
darle altri vantaggi ; la,conquista, di; PP!MA che ta + rancia FORIPERRA do una 
nuove colonie, non.;;è:.un oggetto che DARLA grande Api oypar i eigen 
possa allettare!le viste deglivuomini di PR greta In realtà però gli uomini «di*istato’ 
prat atte AE OE, una n ‘e fatica “di fabbricaré' riel'| Che reggono ‘presentemente ‘ideati | 
sarebbe, nei! desiditi ; della. BAHONE ; | 1815; & dispetto" dei voboli è dell’opi- | della Granbretagia non'hannò, ‘Quesie 
Pop inibito, PYplica Fed 49 lungo nione pubblica Fu pic equilibrio Tirgito fine Abe IEAITA,, coinciderebn, 
tempo, pronunziata, energicamente con- torsé più AgiriO ego e prisichi bero colla politica ;della Francia;» sa- 
TO SR ASTA RReE RETE odle cnsa per: la «quale ‘nello ‘’storcio’| "ebbero, pure.» accolte: .èon »plauso ve 
uorì' dell'Europa. i sntelo rca a Inghilterra ‘prego | S0ddisfazione- in! quelle» parti del‘cònti- 
i Una” vittoria ‘navale, ‘anche la più insiti ea tà Fiici È pati un | Mente che furono sagrificate allà poli- 
segnalata; che l’Inghilterra,, riportasse breve intervallo! non le depose sino | \iC®. egoistica * della  diplomazia,. nel 
sulla flotta francese, non;\accrescerebbe che TE Francia Hire rca 1815. Quegli uomini, sì. tengono... an 
l 519 sAreatigie; annibonsi siqueste pu "i ispirava; nè..a dei nèvalle altre po-:|-€0Fa 1a. gran. parte ciecamente «sulle 
{reti SPIRE RENEE ATRIAZIO OT tenze più alcun timore. Maallora la pedate»dei loro p Toda cnr Seti pi 
fa uno scontrò ‘in cui avesse la ' peg- supremazia ‘marittima dell’ Inghilterra \ vere i medesimi motivi', ‘le’ îedsi he” 
zio. L'Inghilterra, avrebbe ,inollre semo.|. non sera! così decisa € assicurata come, | Pecessità , le seguotio per: abitudine,, 
bre da, temere, uno, ‘sbarco, sulle. sue. a} presente; ‘anzi ‘le perdite delle co- | Per routine come il discepolo...corre 
SCA che; dopos l'invenzione i-del va- ‘lonienord-americane avevano assai de- | dietro alle orme del maestro;.;e.in:ciò 
pore: non è.» più un'impresa impossi-| pressa! la sua posizione, e se fosse ri- sono eguali Whigs e torys; solo | quando 
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gioni, ove le. dinastie, regnanti i.non.| 
hanno, nè la sanzione»:del: tempo; nè 
quella dell’opinione * pubblica,‘ sena' |‘ 
che, Inghilterra possa '’esfere’ indotia* 
a vedervi uno spostambhtò "dell’equili-* 
briopet tiòche concetti gli speciali 
‘suoi interessi, pgrorgeine 
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Pazzano. 0 si. itroncanò! la vita''col ‘Suicidio: 
Agostino ;Gambharelli) esrdisce'nel'monido let 
terario, con. una. tragedia; ‘Parini vî scorge l’im- 
pronta, d'ingegno swegliato e potente,*ma alcutti‘ 
critici la; biasimano: severamente! e ‘la 'ttagedia' 
\Timane invenduta ne'magazzini del' libraio; AID 
lora. Agostino»-abbandona erpattiaed'amanté 
ed amici per cercare «fortuna ‘in*’Inghilterta!! 
Ma, neppure ‘a-Londra gli ‘arride fortuna)? ed 
egli disilluso ed: inviperito riede‘a'Milano; dove 
il suo carattere cocciuto, orgoglioso” ed’ insoffe: 
rente gli suscita nemiti, lo! pone in rotfa' cogli 
amici, lo, conduce . alla miséria:!Giunto"4"tà) 
punto, costretto a rinunciare a colei che dovéta 
essere sua sposa ; il.nostro i poeta’ Sitoglie* di! 
speratamente la vita. ) 1stioit il 
Chi uccise Gambarelli? Forse wa amore”de- 
luso, una»speranza perduta? Forse l'indifferenza 
dei, coetanei, forse. una':sorte costanteniénté av: 
versa, contro ‘cui mon. walesse potenza ‘dio. 
lontà, costanza di propositi?.:...‘Mai' nof'LA sua 
Lena lo, ama: teneramente, ‘egli trova tra'sadi 
amici. conforti! ed appoggio: ma’ co’suci modi 
egli allontana da sè gii amici; col‘ sio vezzo! 
di. cozzare contro: tatto ‘il mondo.‘ perchè il 
mondo non è foggiato a sua guisa; 'egli ‘allontana 
dal sè i/mecenati — e quandoiè solo?'ed’' ab‘ 
bandonato per proprie. improntitudini, imipreca 
al sno secolo «edu eleva ‘alte’! querimonie sulla 
indifferenza. !dei contemporanei; nulla davendo 
fatto per vincerla! 9 s Moro) 
Ei dà alla duce una:tragedia!: ‘com'è | natu® È 
rale; neila disparità dei giudizi wmanî} altri ‘né 
trae, argomento, ri. ldde;. altrivdi. biasimo ‘pòr 
l’autore : soltanto. il tempò potrebbe dar ra: 
gione a questii od a. quelli. Maxil® rostro ‘arde 
non}s/acconcia all attendereigiustizia dal temipot'i 
dope un: primo vagifo poetico vorrebbè chela 


invece'di ‘salutare lin Messia noi avreramo do- 
Yuto piangere la comparsa dell’ Anticristo.... 
Dopo aver fatto le loro prove. nel preteso 
dramma ‘sociale, î nestri, autori vollero spigolare 
ne'campi della ‘storia e frutto di questo disegno 
‘furono ‘in Torquato Tasso. che, or. sono, due 
nni, formò già il soggetto d’una mia appen- 
‘dice, um'Afetino ‘che non conosco ancora ed i 
Leiterati) coi ‘quali per mala sorte dovetti strin- 
gere conoscenza la sera di sabato scorso al 
teatro ‘Rossini, e dei quali, per conseguenza, 
Vi ‘terid'oggi discorso. 
| Ei pare che ivsignori Fambri e Salmini .ab- 
biano scritto quest’ultimo dramma punzecchiati 
forse dal desiderio di emulare. Paolo .Ferrari, 
Ù di cui nome corre oggidì per l’Italia circon- 
dato! da ‘un’aureola di gloria... Infatti, essi di- 
' pinfgorio la stessa epoca, storica, che ritrassevil 
Ferrari nell'ultima sua commedia: e, .giovan- 
dosì  dell’ampia libertà concessa si poeti,::nel 
Cothporre uù intreccio immaginario, attorno ad 
‘Agostino Gambarelli, che è il loro protagonista, 
dggrupparono nomi e.personaggi storici e, tra 
altri, lo stesso Parini ed il Baretti, i quali. fa: 
‘Tono anche coloriti non senza arte e verità. — 
ed io il dichiaro e lo proclamo altamente;;tanto 
più che, tranne. ciò, io. non saprei qual’altra 
cosa sia degna di lode nel. dramma, / Letterati. 
*. Facciamo un po’ d'esame di questo lavora; 
Il protagonista, Agestino, Gambarelli,, voi:già 
lo conoscete, benchè i. due autori veneziani; ce. 
lo presentino come un parto della loro fantasia. 
Il'Gambarelli è una noyella incarnazione. di 
quel concetto che dettava il Chatterton ad. Al- 
fredo De Viguy, il Volfango giornalista a Yollo, 
‘il Torquato Tasso a,Goéth:. egli appartiene . alla : 
schiera di quei genii incempresi, che compiac- 
i in alcuma’vedsa vollero ‘ipparife ‘novatori, cionsi di creare alcuni drammaturghi, come 
oh ersmo;per ‘certo di buona ‘lega’ è Sue dI nati per vivere cogli. spiriti nel mondo etereo 
uso le novità per essi introdòtte'sulli'scena | ‘ed î quali, dopo essersi} aggirati, alcun poco 
u: vnds fui è sono costretto a'Conchiudere che ! quaggiù’ tra indifferenza della società, 0 im- 


dose ‘Rossimi. 1 ;Letterati} ‘dramma ino 
d cinque attò e-prologo dei signori! Fumbri è'Sél:* 
mindo tto! iilolv ID 6lai!199900 di 06 uu ì 
Meatroi Gerbinoi La Donna bigotta) domi' 
81 media in quattro ‘atti’ ‘del' sig: Riccardo” Castel=' 
81 vecchiò: ovieegstoisnp fs, sisq. 8a 2 
dirogramma’ della società "del tonfo © diimmatico 
Sî italiano) gm ralEtt01280 SIDIOUR 
Usratava' beneficio! deil' signori ‘Fioravanti è Mea. 
di — LavLuorezia:» Borgia val cisatro Nazionale. 
Vi— Sinfonia»del'madstrò! Demiwéhi. Le so 
hi relle' Marchisio &î Priest) a iD vin 
1 


1. ft 


© E 
we 


UiNonapperia comparvero'i primi ‘didimmi della 
Agia Fambri è Salmini'alcumi giornalisti”, ‘in 
tronandò l’osaritia, ne tnenifofio' uno’ scalpore 
casa del'‘diavolo; ‘e ‘foghiarono nei" due gio-' 
ni scrittori ‘i rigemeratori! della' Steria, gli an! 
tigignani ‘d'una ‘novella Iscuolà ‘drammatica, i 
Eessia5dellà ‘rigenerazione’ del'nostré tatto. — 
all'incontro, “ché fun 'sònd cesì ‘facile all’en- 
desiasmé9i ‘ho storto ‘nei signi” Fattibri "è Sal- 
Niini ingegno ‘e, se vi ‘pidtè, ‘imiore per l’arte, 
ma nom ‘m’avvidi punto ch'essi tefitaSséro' vie 
idajove, «si ‘slanciassèro ‘per ‘sentieri ignoti! Trovai 3 
lhi loro'drammi “e specialmente nel Galan. 
vermo e 'hella Riabilitazione) caratteri ‘alli Vollo, 
sediconi' alla * Federici" trovaî' 41 ‘sentetiziare 
oll’Avelloni ‘congiunto ‘al genere lagrintoso ‘di 
liland edi Kotzebue:"e ‘trovai ‘finalmente che, 


‘ziéo per ‘orgoglio ’ può muovere ' a ‘Sensi 
* pietà come’ ogni ‘altirà umana’ miseria; sà don 
essere fonte efficace di vero ‘interesse dram- © 
‘imatico. | i rita 
“E, lasciato în ‘disparte il'valore ‘intrinséco, Mii 
ha ‘ancora’ un’altra’ ragione, direi ‘quasi estrin. ‘© 
Seca, per cui il tea svolto ‘dai “Signori Fam- ©’ 
brive Salmini noù' patnii coke Nilde a fi: % 
stare | in sulla scàna ‘commozione vera, gene" © © 
rale è profonda, “mentre il potrebbè forse ‘in — 
un'romanzo, Fi» co ti i i 

‘Il romanziere si rivolge #d ùn pubblicò ape- tf 
“ciale, al'lettore ractolto ed ‘interito , cui ‘può 
‘giungere » non ‘nuova’ ‘nè sgradita la, pittura. " 
dellè lotte ‘letterarie. IP poeta‘ drammatico in- 
‘vecé parla) alla "mbltitalline © eppertiò dee ‘sce! |‘ 
‘glibfe: soggetti” porre lin giuoco le Passioni che, Nitti 
per ‘essere generalniénte sentito e comprese, © 
società gli ergesse um tempio ve «\siceorile !la'| ticérchinio: ogni fibra, trovino un’eco in oga Di spet 
socistà son-ebba vancor spa d'accirgersi:che $ cndie. da Ebkste nòn'è ‘per certo tgp le 
ei sia al moado ed i quattrini non pioveno' in discorso, 
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" infuori è della ‘borsa e dei crocchi dottri- | al capitano ‘del Cyelopes: ha messo l’In- 
narii, Perciò. non mancano le provoca- ghilterta,in una posizione equivoca, Lé 


zioni è le invettive che. producono sipi- 
striseffetti sull’opinione pubblica in In-' 
ghilterra, ‘în’ modo-che riproducendosi 


dispiacevoli avvenimenti, l'onore e la‘ 


dignità dell'Inghilterra potrebbero ri- 
chiedere»quello-che‘i-suoi interessi è Ta- 


sua politica, la sconsigliano di ;fare;. Il, 


conte di Persigny;con linguaggio aperto 
È franco, avverle la, Francia. di | questo 
pericolo, Ma veramente; non sappiamo 
se i. suoi consigli saranno ascoltati. e se 
la prudenza ‘dei governi, potrà, essere 
abbastanza fortunata. per, scongiurarè 
una burrasca. , Ì 

Tn ogni ‘modo non sarebbe nell’in: 
teresse “dell Francia il. provocare, un 
confiiito! do, Inghilterra «per quistioni 
affalto speciali dei due paesi fra di loro, 
e aventi per. principale argomento la: 
politica interna, dei due paesi, come sd- 
rebbero dal lato dell’Inghilterra la forma 
e gli atti, di governo, meno, liberali -della 
Francia, e: dal, lato della Francia.lasle= 


gislazione sui. rifugiati politici imInghil:+ 


terra, Abbiamo, però; già osservato'the 
in quest’ultimo paese non si ricorrereb- 
be alle armi se non per un'estrema .edin> 


sopportabile, «provocazione. Sarebbe idi-; 


verso, i) caso, sel’ Inghilterra contrastàsse 
troppo, vivamente la politica. estera. della 
Francia; allora le. provocazioni) francesi 
avrebbero, un fondamento, serio:1.66 dì 
attualità ;, ma, ;in,.tal caso; ik; governo 


stesso avverrà, speriamo, nella quistione | 
di Napoli ; nella.quale già in questo 
momento l'Inghilterra ha abbandonato 


‘per accondiscendenza alla Francia .i 


britannico, che. non savrebbe,vneppure: 


interamente, l'opinione» pubblica: del 
proprio, paese; dalla, sua parte, nònitare 
derebbe,a piegare. Ciò abbiamo veduto 


negli ; affari dei principati: ;danubiani;;' 


in un.,accesso edi maggior: compiacenza 
verso Inghilterra; la. Francia!:abban- 
donò; l’unionei, ma: accortasi di: aver 


fatto un sagrifizio troppo importante 
per il prestigio della isua politica; cercò” 


di riprendere.col fatto:iquello chevaveva 
abbandonato ;nél momes® l'unione: rioni 
venne decretata formalmente, ma è'assai 
sviluppata: \inoifatto. La quistione "del 


‘Montenegro è un'altra occasione’ per far' 


trionfare la; politica; della:Francia e-ciò 
le sarà Ala più ale dacchè; Lenyror: 


Li Si 1591 


In cessovhai"però due” punti commoventi : il 


prologo, e - l'atto; quinto, , dove. Gambarelli;:si- 


stacca. “dalle ‘braccia degli amici. dell? amante, 
prima“ “per correre, a. Londra; poi; per.. morire. 


Ma se allora il nostre. cuore. batte.con violeaza | 


se una lagrima spunta sulle nostre ciglia:, ciò 
avviene. perchè, i in, quei; punti il poeta. scom- 
pare dietro ‘l’uomo ; ciò. avviene. perchè .il..do- 


lore di “colui che abbandona la. donna amata; 


la terra. natale ,, gli, amici,, è dolore, che. tutti 
colpisce : ‘ciò. avyiene 1 perchè , allora:|.l'autorè 
tocca un tasto che irisuona in.iogni pettosi: 
tanto più quando questo.; estremo addio. esce 
‘dal labbro,, del sig. Ernesto, Rossi; ed: acquista 


efficacia, e ‘piglia, veste, di realtà. dalla; vefità» 


del suo 


pesto, dalla; Ronfondo: up del 
suo volto 


La “Compaglia Pieri Fappresentò al teîitro 
Gerbino la_nuova commedia. del sig. Riccardo 
Castelvecchio, La Donna bigotta, la quale fa seguite 
alla Donna romantica dello. stesso autore. e che, 
non meno di questa fortunata, ottenne Vonara 
di tre 0 “quattro ‘rappresentazioni... 

Voi ricorderete ancora come la contessa fieno 
ponesse a sogquadro.la casa del. marito colle 
sue siravaganze , “colle sue bizzarrie ; romanti- 
che; ricorderete come codesto ‘contagio guada- 
guasse € iandio madamigella. Camilla e lai;.ca- 
meriera Nepi, e come.il.. dottore Nuvoletti 
con un suo metodo particolare, curasse codeste 
strambérie, togliendosi , a premio della Buras 
madami igella Camilla in isposa. 

Ora l'Cagtelvecchio pone di. bal. nuovo ia 
scena ii confessa lrene :. ma costei... raggirata 
da un ‘torcicollo . che s'introdusse . presso di. lei 
come maggiordomo, dalle romanticherie passò 
al bigottismo. . Il ‘povero, conte Del.Pomo, tra 
il maggiordom 
misericordia gli spilla i quattrini; e la moglie 
che adogni tratto gli intuona il convertere ad 


6, che sotto pretesto di opere di. 


suoi tentativi di riaccomodamento, e 
che oramai non potrà più strascinarsi 


ancora per lungo tempo nel:modo finora: 


osservato, a.fronte di. muove :sevizie e 
di muove, provocazioni .del calce di 
Napoli. 
—r—r——rr—rr——— 
UN RICHIAMO: AL DIRITTO 


Gi serivono da'Savigliano, 28 agosto 1858: 
« Pregiat.mo. sig. Direttore, 

« ll 23 corrente io trasmetteva all’onorèvole 
direttore. del giornale il Diritto una protesta 
sottocrittà da ccntretre dei più notabili elettori 
di Questo’ collegio, diretta a smentire alcune 
men rette asserzioni, a cui trascorse quel gior- 
nale. sul..conto idell’ex- deputato di: questo ‘ col- 


legio,: sig. cav., Carlo. Bianchi di Castagnò, è 
“ami univo alla preghiera, che facevano, gli elet- 
i tori nella protesta, perchè il sig. direttore per 
‘tratto digiustizia sì ‘compiacesse’ inserirla si 


suo giornale. 

« Nel numero di ieri avendo vedute/come 0% 
sig. direttore siasi limitato a «farne un, breve 
cenfiv èd incompleto, mi permetto trasmettere: 
copia”! dî ‘detta protesta alla S. ‘V. Pregiatma 


.«pregandola ‘a''‘volere per tratto’ di cortesia ‘in- 
'seritla nel: suo! riputato giornale, e per! parte 


mia e degli elettori ad essa sottoscritti. 
«. Pregiat.mo -Direttore: del giornale il Diritto, 
« Nel, num. 188, 10:-corrente ; del giornale 
da V. S. diretto, sotto il titolo: Ancora la. no-: 
mind del cav. Bianchi di Castagnè, dopo essersi 


\.censurato la sua. promozione ad avv. fiscale 


generale: presso ila corte d'appello di ‘Savoia si 
trascorse a queste parole; : «Ci si dirà: ma pure 
« Savigliano lo elesse: è verissimo, (La .cono- 


Ud scenze, le amicizie, è Je sue private proteste 


< prévalsero ‘èd'altre considerazioni, e gli pro- 
« curarono il voto de’suoi concittadini. Ma a 
« nostra volta; noi «diciamo: chiedete n po? che 
< cosa ne. pensino adesso i suoi elettori; ve poi 
< vedrete. » 

« Non ‘è ‘assunto dei sottoscritti il difendere 
la giustizia *di quella ‘promozione , 
essi sufficientemente giustifi ata dalle distinte 


‘prove! fatte dal‘ cav. Bianchi nella: magistratura, 


quello»che doro preme. è il ved re.rettificatàla 


parte sumnunciata. (dell’articolo | nella [quale ;lar} 


S.V. Pregiat. ma , seriza dubbio per men rette 
iliformazioni, espresse un giudizio contrarie alla 
verità; éepperc'ò ‘protestano, persuasi di rendersi 
interpreti dell’interò collegio di Savigliano, che 


Dominuîn, è razzo disperato, quando la Prov - 
videnza; gli fa capitare in Milano; dopo sette 
anni d’assenza, il genero dottore Nuvoletti: 
{Codesto dottore. possiede specifici ‘per gni 
malattia, morale ;. il romanticismo: aveva: gua- 


«Rito applicando l’aforismo similia. similibus ‘cu 


rantur =. ora guarisce il bigottismo ricorrendo a 
Gall e Lavater, spifferando sur uri.teschio tutta 
la;sua scienza . frenologica ,.e corroborando là 
slezione . col .far) sorprendere dalla ‘contessa’ il 
puritano maggiordomo in un pericoloso*téte ‘à 
téte coll’accorta . Vespîna. 

«Con poche parole me la spiccierò | sul'conto 


rdella Donna bigotta, ed avrei rimorso di ‘spen- 


derne di più.-; 

In questa commedia di quattro atti, dae son° 
impiegati intieramente alla esposizione del s0g- 
getto : basta .il solo terz’atto ai dottor Nuvo- 
letti per battere in breccia il bigottismo della 
contessa. Irene: il. quarto atto. sta al. resto 
della. commedia. quasi. come: un epilogo per. 
mostrarci scoperta. l’îpocrisia. del maggiordomo. 


Ciò, quanto, al meccanismo scenico ‘ed alla éco- 


nomia .del nuovo lavoro del sig. Castelvecchio, 
—Quanto, allo. svolgimento del concetto di 
questa commedia, io dirò ‘che se' tuttii mariti 
fossero imbecilli come il conte del Peio, tutte 
le donne. leggiere e prive di cervello: ‘comen)a 
contessa Irene, tutti i pinzoccheri ed i baciapile 
così poco accorti. come il maggiordomo Pilate, 
e tutte. le bigotte così facili a guarire ‘del bj- 


. gottismo come la sullodata contessa Irene; io 
’.ripeterò..che , se:ciò -fosse., questa «commedia 


sarebbe un, capolavoro. 

Gli attori, della compagnia Pieri che' meglio 
recitarono codesta Donna bigotta farono; oltre il: 
sig. Pieri stesso;ci sigg. ‘Papadopoli ‘e’ Privato. 
Al Papadopoli può farsi di soventi il rimpros 
vero d’essere, plateale, ced il fa in ‘ispecial: 


guisa nelle-Pecorelle smarrite :. ma: questo suo 


vizio 0 -smise affatto od. almeno” non lasciò pidiend - impresari di soddisfare a questo | 


OnNBYon) da 9 sE 


riputandola , 


“popolare în Prastcia e : troverebbe fai-; mento di Gedda, cagionato apparente: TI sig. cav. v. Bianchi nè prima, nè dispo Tra 
L- oa presso tutte"1e classi, | mente dalle istruzioni poco chiare date 


promozione all’atta carica che copre, non isca- 
Pitò “ber nulla nell’opiuione de’suoî elettori, 
Arizi ha il medesimò, occupato una posizione 
assai’ più favorevole di “prima, poichè se al- 
l'epoca dell’elezione ‘già lo tennero essi in con- 
cetto di liberale, senza di che nom. gli avreb- 
bero certo dato il loro voto, questo concetto si 
accrebbe d’assai e venne ampiamente giustifi- 
cato, dopo la parte importantissima, nel senso 
Apertamente liberale, dal ‘cav:Bianchi presa 
nella commissione d’inchiesta, il cui operato 
costituisce forse ‘unb degli atti più ‘solenni, e 
che. più ‘onorino sil parlamento ‘subalpino , per 
la soddisfazione insigne data ullà pubblica: co 
scienza, e pel; grande; servizio reso- alla causa 
della libertà, 

cE-pregano la'S, V. Pregiat.ma a volere, 
per tratto di giustizià , inserire la presente in 
un prossimo:numero del ‘suo giornale, e le-ne 
anticipano le; più distinte grazie. 

« Seguono le firme di 403 selettori. > 


L’ AUSTRIA ‘IN ITALIA. 


INFLUENZA ÎDI NAPOLI E. DEL']PIEMONTE 
}| SULLA SUA POSIZIONE. 


La tolleranza de’reggitori.stranieri in un paese 


| deve talvolta dipendere. quasi, intieramente dai 
risultati di un paragone tra il governo straniero. ,|, 
Se una: 


e quello dèi vicini governi ‘ nazionali. 
mite! ‘@Vcivile’ nazione’ stranidrà ‘tiene il luogo 
di barbari ced. egoisti. reggitori è ‘governa be- 


neficamente «in évidente contrasto ‘coi ‘barbari? 
ed egoisti reggitori che ‘occupano, gli :stati.con-.| 


finanfi, l’odio naturale per il dominio straniero 
sarà ‘attenuato ‘0 per qualche “tempo intiera* 
mente spento, quanturigue non possa mancare 
di ritornare: appena® cessi questo gontrasto. Così 


gli è. sempre stato ;colla massima':verità soste? 


nuto che, come quistione di mero, interesse, Jil 
‘debole e scellerato governo di Onde era, una 
sorgente Qi ‘forza per la potenza britannica nel- 
l’Indià, diminuendo" la niturale ‘avversione degli 
indigeni a sottomettetsi! al' )gdverho' straniero 
col quadro ch'egli: offriva: della frode "è del! 
l’imbecillità, che. vi; si potrebbero? surrogare. E 
ciò che Oude era all’ ‘Taghilterra, nell’India; sa-} 
rebbe Napoli all'Austria in Italia senza la con- 
traria ‘influenza’ che''ora esîreita il buon' go- 
verno. del. Piemynte. 

Nulla-infatti poòdark: upa iù! istruttivà le- 


zione sulla eflisacia. di an buon:governo na- | 


zionale neli’impedire i risultati della. meglio 


intenzionata concorrenza straniera che l’assolnto . 


insuccesso del benevole tentativo dell’arciluca 
Massimiliano ‘per conciliare‘Ta ‘Lombardia, mi- 
tigando; ioopiù gravosi dementi mig sistema 
ferreo) dell'Austria: 

v Questo non sarebbe avtenalo satana fa. 
La meravigliosa mutazione, che ha avuto luogo, 
è tutta dovuta al successo del Piemonte, e al 
suo rapido atcrescersi nella stima di tutta Ku. 
ropa, L'Austria avrebbe reso, tollerabile , per.| 


molto trasparire nella Donna bigotta. Il Privato, 


seppe abilmente nascondersi sotto ta stereoti- 
pata maschera del maggiordomo tartuffe , ben. 
chè quésta non gli si acconciasse guari: ed io 
spèro di non errare prevedendo. che . questo 
giovine attore non' tarderà ‘a, primeggiare nel. 
l’arte come brillante amoroso. 


La società iniziata dal sig. Guglielmo Stefani 


ed altri benemeriti per provvedere alle “sorti, 
così detadnte del nostro teatro drammatico ha 
festè pubblicato il suò Programma artistico let-. 
terario!!"Ci riserviamo di esporre quanto prima 
le nostre considerazioni sur.un argomento. di 
tanta importanza” per' l’arte” drammatica. 


“Dalle novità drammatiche passando alle mu- 
sicali sarebbe mio dovere di parlarvi i in primo 
luogo della Lucrezia Borgia ‘andata in iscena la 
sera dello scorso sabbato al teatro Nazionale e, 
per quanto mi venne fiferità, con ottimo suc- 
cesso. — Ma che volete ? Fioravanti e D. Checco 
mi f:cero ‘traviare, ed iò invece. di muovere 
verso la ‘piazza Bodoni corsi difilato alla citta» 
della ed' entràî  nel'‘teatro Alfieri dove aveva 
luogo la'sèratà & ‘beneficio ‘del’ buffo. Perciò 
sono costretto’ a' differite il rendiconto della 
Lucrezia, affinchè non si dica ‘che io parlo de- 


gli ‘spettacoli ‘ai quali non ho assistito. — La” 
serata del Fioravanti'‘fa splendida oltremodo e 


‘pel numero “delle persone accorse e per gli 
‘applausi che salutaronò l'artista. beneficiato, — 

Nel! D. Bucefalo rinnovò i soliti. prodigii e nel- 
l’aria del‘ ‘D.' Checco fu un vero modello di 
naturalezza. ‘— "È questo un' pezzo mel quale 
riesce assai di‘ trascòrrere all’esagerazione e 
tramutare in “caricatùra il carattere del debi-. 


‘tore: disperato: Priticipal ‘merito‘di Fioravanti ' 


fa Vaver saputo evitar questi scogli e se qual- 
che ‘cosa'gli ci lasciò ‘a “desiderare si fu di 
udire  l’inticro spartito da ‘lui interpretato. — 


Rosa EEN 


i somigliava assai a 


PARTA AR AA a 


:non-dir svenne: Poeta” “goverio “con simili 
provvedimenti, mentre tutti i ‘governi nazionali 
in Italia gareggiavano tra lero nelle esazioni 
‘e nel cattivo governò, ora cell'esempio. di «un 
prospero e liberale governo autonomo vicino: a 
loro, i lombardi riguardano i provvedimenti 
dell'arciduca puramente come un’amabile de- 
bolezza, le cui conseguenze più probabilmente 
saranno. di facilitare il ricupero. dei loro diritti, 
che di addolcire l'amara tazza. della domina- 
zione straniera. In mezzo alla minacciosa oscu- 
Fità di tuttavla: politica* eurdpéa; Medi: almeno 
un punto chiaro in-Italia; che. ivi->ha=mutato 
tutto l'aspetto degli affari negli ultimi venti 
anni. Guardiamo’ solo per ‘un ‘momento come. 
stavano le. cose in Italia dopo che) era. pietia- 
mente cessato il fermento del 1830 ; e osser= 
viamo quanto più propizio alla libertà proba- 
bile di quel popolo, ‘è ‘quanto meno propizio alla 
influenza dell'Austria !0.‘a qualunque’ @ltra’ în: ! 
tromessione straniera sia;ora lo stato dell’Italia; | 
Napoli, sotto lo stesso reggitore presente ;. ras-; 
quello | che ‘ora è è, quantunque 
forsé non fosse ancora in così cattiva condi-., 
zione. Ferdinando aveva allora ricevuto il sa- 
lutare ammonimento della rivoluzione ed''era 
libero, di agire, com’ egli ;di, nuovo ragì quando | 
cla tempesta, del 1849. ebhe perduto. ogni forza.;} 
Il duca di Modena e la duchessa di Parma, si 
sollevavane ‘dalla’ loro temporaria' caduta ape 
| poggiati ‘alle baionettà austriache: SH papa era 
‘sostenuto sul; suo mal sicuro trono ‘dall'Austria 
e; dalla, Francia, Tutti, questi: ;cattivi., jgoverni |» 
italiani erano un valido, argomento,.in favore; 


tretmilé créature dell’ Austria erano peggiori, e 
più' vili di quello’ chè l'Austria fosso‘ disposta’ 
‘ad ressere.. Ma il. punto ‘più ‘scuro in Italia a‘ 
quei giorni era la nube:.che copriva-il Pie) 
monte. Carlo Alberto, tremante perril suo trone,, 


da Mazzini nel 1833, e specialmente dal ten- 
tatiyo di' corrempere ‘il < suo ‘esercito, governa 
quasi comé!ora: è goverriata mE ppi 
esempio, della: meschina; 6. crudele ‘tirannia che: 
allora si tollerava in. Piemonte ci, ricrda five». } 
mente le recenti severità di Napoli. |: 
«Corti Marziali, » dice Gall a 
quell’epota, « erinò erette a ‘0h toi imbery, To 
rino, Alessandria? @î ‘altri ‘luoghi. Il sangue ‘ 
correva .a. rivi, egli cera quello\di poveri!su- ‘ 
balterni illusi, appena consci dell’offesa;Gru=0: 
deli sentenze erano con. brutale barbarie, e: } 
seguito. Ii governatore . d'Alessandria Gala- 
teri” stava a' cavallo d'ùn' cannone. sul luoge 
dell'esecuzione. Egli''diede un'calcio a Voc-: 
chieri, uno delle sue. vittime, per punirlo ‘di 
aver. mostrato, un .indomite ; coraggio: Egli 
lo fece trarre per Je vie della città, a si 
gno allontanandosi dalla strada, perchè il 
disgraziato conveglio passasse innanzi jalla 
desolata casa , in Vista della madrè, “della 
‘moglie è dei figli del ‘condannato.’ I° proce: 
\«dimentirdelle corti; l’inquisizione: nelle carceri 10 


desiderio che in fin dei conti è desiderio de 
pubblico, e facciamb-voti affinchè in'epoca non 
troppo lontana le scene torinesi siano di nuovo 
rallegrate da un artista di tanto merito e venga 
allora riprodotto e: intiero il capo-lavoro del 
De-Giosa.! £ È aolal Ji- 
Anche il tenore Mea ebbe molti applausi 
alla sua beneficiata; nella qualessoltre. all'aria « 
«del Roberto Devereux. da; lui «cantata. con bel: 
garbo, udimmo il concertista di violino, cme 
Favilla, il quale, ad. una' potente «cavata. unisce! : 
molta espressione; specialmente negli adagi.ci.. 
Checchè ne paia a qualche nostro conftà- 
dello, abbiamo. sempre riguardato ilicorpodi-» 
‘musica della guardia nazionale come una delle!» 
istituzioni musicali che maggiormente: onorano... 
la capitale, ed:abbiamo reso in ‘ogni occasionà 
giustizia, al\signor;Demarchi che; dirige» questa 
‘eletta schiera di professori..— Meglioichetla. 
ciarle valgono i fatti, e con fatti risponde il 
Demarchi alle molte ciarle con cui. un giornale, 
della sera accusava  d';inettezza chi dirige la, 
| musica della guardia. nazionale. — In. una se. 
renata .che ebbe: luogo non ha guari abbiamo »; 
adito una bella. sirena di ques «egregio. (armo 


MTA 


riviste) 


Hic cognizione. della scienza ‘musicale. — 

Ad ogni modo. molti maestri e moltissimi gior- 

nalisti potrebbere .senza veruno, scrupolo; apri 

«porre il loro nome ad. un lavoro di tal fatta. 
Altra novità. —.; Le sorelle Marchisio, desta» 


dell'Austria, perchè almeno alcune di queste , 


e tutto, sbigottito dalla insurrezione «grganizzata,., 


prtndo di La 


MAU A TalVis 


Ì 


1a 


rone entusiasmo a. "Trieste ,.e tatti i giornali i 


di quella città. ne. parlano. con..encomio. Ma è 


questa , a rigor di termini, non. è una movità.,sib: 


= Novità sarebbe che le. sorelle Marchisio 


colle loro; voci stupende ‘8 coll’ottimosloro me- rs 


todo di canto non incontrassero il. favore del 
pubblico, e non proseguissero; sotto, pa np 
la fore teatrale; carriera... i 


(ce lo spionaggio fuori; riempivano di. squal- 
‘« lore il’ paese. Gendarmi, ‘agenti di polizia, 
< delatori, spargevano il terrore nel Paese, 
“ per duasf dibci' ubi ir” eo e (u'iaaimerso) 
€ in angoscia è ‘costernazione adicibili. ge 

— Tale era ‘il’ Piemonte, ultima ‘speranza d'I- 
talia; dieci ‘atini ‘fu è def teggitori austriaci în 
Italia ‘fossero abra' sti ‘disposti come il pre- 
sente ‘amabile arciduca, a 'imitigare.il \gistema 
Austriaco,‘ a rivedere in senso liberale l’odiosa 
tassa fondiaria, ad ammettere, un. sistema 
più: ‘libero’ ti‘ éducafione' è ad aprire la via 
dlle scienze ed alle arti, «quanta, è. certo ch’egli 
l''Sartebbe guadagnato tolleranza, se non favore, 

© €Ontrastando solo, collo spirito, ilmente: reazio-.|: 
mario del Piemonte e ìl despotismo, enza, lede 
di Modena e di/Nabòli:-Ciàscutio Sentiva “che 
gl'italiani, per. quanto»soventis: contendessero | 
per ottenerlo,non erano’ capaci ‘di’ uti 
autonomo. ji reggimento stradiero'; ‘ì 
Perchè' potente è risoluto,’ im parte per 
soli stati “autonomi ‘si poteva, ritenere. speranza ls 
di ‘tin "mévimento popolare, conveniva. meglio 
allo’ stato "d’lialîa, che qualunque governo na- 


zionale. Napoli ,.. Piemonte;..Modena:;-Parma-; 


Roma, erano, tutti -arg enti viventi in. favore! 
della © dot@inazione aid ‘e in favore della 
rassegnazione degli ‘italiani ‘a’ quel ‘governo. 
Orastutto ;è: cambiato; Il'sdlo governò italiano! 
che «abbia ‘avuto il coraggio di confidare’ nei? 
suoi ‘sudditi‘e’ che ha giustificato quel. coraggio 
colla” su maravigliosa e «Tapida riuscita, ha 
rotto la punta a tutti gli argomenti;che' mili- 
tavano in favore della dominazione ‘austriaca, 
ed ha ispirato ai lombardi un.'profòndo desi. 
derio dir emulazione ché noti sarà probabil- 
mente soddisfatto con concessioni accordate 
come favori "dal ini sighore straniero: Napoli fa 


h 


unicamente pefchè almenò:sono indigeni, Dopo 
d'una nuova vit- 


prevede \altrettatito 
mini » colla* Russià) ‘fredda colla Francia, essa 
har bisogno ‘dell’Austtia! Che cerchi. dunque di 
dare a’ questa“ sotenza un solido fondamento, 

le-ispîti il'savio desiderio, ‘0 se si vnole 
la savia' ra&sàgnazione dî preferîrera’ ssttà od 
otto» .miliohi !: d'italiadi che Ja odiane, un nu- 
mero eguale od anche' minore di tedeschi. che 
possano Soffrirla. | Col, sno sistema di governo 
Ton è cosa facile;.ma .è cento volte più facile 
che il mantenimento della sua dominazione-in 
Italia. Poichè l'Inghilterra è, presentemente ax 
scoltata dall'Austria, che la convirica di questa 
verità, ed essa avrà compiuto un'opera infi- 
nitamente più utile perda suagalleatà îe' Ber 38 
stessa che predicanto la ‘Conservazione di un 
regime impossibile e cercando di persuadere 


agli italiani, che devono stimarsi felici, perchè. 


ancora, tutto ciò che ‘può. per. giustificare.la= antiche-attademie sino diventate sezioni deli: 


presenza delle; truppe-austriache in . Ancona. 
Senza queste truppe.a. dispetto dei lazzaroni, i |. 
quali combatterono. nel 1849..a. favore di re 

Ferdinando, precisamenté come i. badmach ‘di 
Lucknow e di Delhi si levarono in difesa della 
depravata dinastia maomettana che aveva de- 


essa era una volta. Guardando la rapida e me- 
ravigliosa mutazione seguita nella” sostituzione 
sarda, non solamente l’Italia, ma l'Europa ha 
imparàto a fare una parte molto più larga alle 
colpe , alla incapacità del ‘governo, e alla in- 
curabile ‘inettitudine dei ‘popoli italiani al g0. 
verno autonomo una molto minore , che non 
usasse ‘prima. Ognuno può ‘ora chiaramente ve. 
dere che Napoli è quello che ‘è, solo ‘perchè il 
governo di Napeli è quello che.è, € che questo 
non conserverebbe un-solo mese-ta--sua auto- 
rità, dopo: che; l’Austria è avesse cessato di far 
sentire a!‘ Stia influenza ‘nella penisola. Venti 
anni [fa-cogui! delitto-di un ‘governo “italiano 
indigeno parevacaggiungere.forza alla posizione 
ti sy sentimento generale che;"quan:- 


tunque. forte e.dispotica; essa almeno Gera . te-- 
desca,;e quindi non. implacabilmente erudele:< 
Si argomentava. che se essa veniva allentanata;; 
la Lombardia diventerebbe ciò che Napoli: ed 
il Piemonte erano allora. Lo status guo austriaco 
era una specie di cattività, ma .lo status ‘quo 
| italiano"éfa una miserabile condizione. ll ‘re- 
| gime austriaco era quasi il migliore in Italia, 
‘ ed era anche più-tollerabile l’essere-bistrattati 
dagli stranieri che non. dai connazionali; ; 
ra gli italiani vedono abbastanza chiara: 
È mente che qualche cosa di meglio cheil governo 
! austriaco invece di. qualche (cosa? di peggio, gli 
succederebbe facilmente ed ogni concessione 
dalle sue maui unicamente lofo ricorda quale 
sarebbe la prospettiva se lo status quo austriaco 
trovasse fine. Se l’arciduca Massimiliano avesse 
di molto prevenuto il conte di Cavour, egli 4- 
vrebbe fatto molto; facendo /giuocare Napoli e 
il Piemonte nel suo interesse. Mas:ora tutta 
l’iniquità del governo napolitano trova. un.con- 
trasto, non nella condiscendenza del filantropo 
austriaco, ‘ma nella fortinata énefgia ‘del pa- | 
triota piemontese. 8; * aa (Dall'Economist) > 

| oneri 1! 

iah el SITI Afro Es uc si) ac 

Questiohe tiziana. — La Presso ha un ari 
‘ticolo sulla ‘politica dell’Inghilterra ‘in’ Italia; 
fEssa dicessi © 0” GOTI 106 
€ « Inialcuna! parte 
Cdell’Inghiltertà' è più manifesto. che in Italia. 
{Niente di più facile, se mon.a risolvere, al-; 
{meno a. porre quanto la' questione ‘italiana 
tdare. l’indipendènta ‘alle ‘ provincie che, non 


fl'hannoj ‘assiturare’ a tutte î benefizi di; un'go- 


‘P'egoranio tradizionale 


‘verno liberalè, ein 
‘Confederazione potente ‘che ‘dia è questo im- 


gli è dovuto nei consigli dell’Enropa, ecco il 
«triplice scopo proposto agli sforzi degli uomini 
politici, onesti e disinteressati #3: 
# « Se dall’epoca in .cui dura la_dominazione 
Saustriaca “si “avessero! veduti gl’italiani ad as-' 


| 


trasmesso, come si afferma da buona 
bicirca dieci giorni, 
| di Prussia a Vienna, nel 
"|{l0, stato, dell’affare è 
nd della Br In 
în questa comunicazione le 
vrebbero sorgere da un ulteriore ‘protellete 
sulla via delle semplici decisioni di, maggio. 
ranza in impoftanti: ‘questioni’ ( ù 
Dalla parte della Prussia sì tiene ancora fermo£ 
in ‘modo inalterabile il diritto di concorrere 
alla guarnigione della fortezza federale di Ra- 
aggrupparle: finalmente! in uma |istatt. Il gabinetto di 
ora lasciare; inlriposo 
‘portante ramo della stirpe latina il posto che | verno prussiano mon ta: 
Esso spinge ad una chiara 
porti, delle"fortezze federali; 
questione indecisa per. riguardo: ai; decreti = di- 
maggioranza e di unanimità nella dieta. 


l’istituto.» 


16G si i ina ; _ ? 
Notizie Politiche 


e che si seno ripetutamente domandate Spie- 
gabinetto delle Tuilerie, il corrispon- 
dente parigino dell’Emancipation afferma cheil go- 
verno francese conosceva perfettamente le iste: 
zioni date al comandante del Giclop, non fece 
alle:medesime alcuna obbieziohe, ed anzia aspet- 
tava da un momento all’ altro la} notizia del 
bombardamento. cp 
î, Un.dispaccio telegrafico del'Nord da Londra 
dice che l'indennità da pagarsi dalla Cina ‘alla 
Francia @scende a 25 milioni. e quella dell In- 
ghilterra“ad una maggior somma. 

— Il Daily News annuncia che si sta orga- 
nizzando a Londra una compagnia. sotto il. ti- 
tolo : Compagnia telegrafica per le Indie e 


ll Australia collo scopo difestendeté le, comu- 
‘micazioni elettriche alla ©Gi 


ia è ‘all'Australia. 
Il capitale per la prima sezione è fissato in 
un mezzo milione di lire sterline in 25000 


azioni di lire 20 sterline per caduna. Si stanno 
intavolando le negoziazioni col governo inglese 


per |’ esecuzione, i : 41 

— lalsotasiohi@ Well'altima votazione della 
dieta di (Francoforte, scrivesi da: \Berlind < alla 
Gazzetta” d’Augusta, colla, quale -fu _Pespint 
proposizione prùssisità > relati và' alla” Fior 
remissione delle quistioni interno alla guarni. 
ione! di Rastatt alla giunta militare, è stato 


fonte, d& 


di questasimpresa.  ;_ 


ela 
ata 


cla corrispondente posi: 
particolare si accennano 
obbiezioni che dos 


‘di principio. 


Vienna sembra voler per 
la questione ta “il go: 
intende in‘ questo modo. 
decisione, sui xrap- 
come ‘anche ‘sulla 


‘— Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da Ber- 


Ù ado-la nozione; 
»del giusto, sperare il mantenimento" dellò' statu? r 
‘| Gorico contro la dimimiazione dei' dazi sull’Elba 


| indennità 


corhe'noi ? In caitivi ter- | PI 


| dsttuzioni > che: prescrivono} ® limitàhb; 
ve la risponsabilità di ciasguno; 


un dispaccio. del gabinetto. 
quale si' espone tutto’ 


rl 


, stretti. su simgE 


Jeubirg' e‘la/ Da 
modo più cate. 


proposta dalla Prussia 


È » ‘Alistria ‘è Sassonia. Gli 
Oppositori sperano: di 


ottenere vin‘'seguito ‘una’ 
per la.totale seporepsione. di quei 

dazii. i nali 

— La Gazzetta d'Augusta smentisce Îa notizia 


:| «che 'il:-barone «di Prokesch" voglia ‘abbafidonara 


il posto dì internunzio wustriico @ Costantinò- 


8edo a. Vienna per visitare la sua. » famiglia; a 
quale vive in quella capitale, ‘non essendo 


poli. 

- Lo stessa gazzetta crede anche necessario di 
smentire, la. notizia che ile comandanti , 
(rale in $Loîndardit Gyalai \ Sia "n ico i, 
‘erito în occasione, di manovre. Firialmente il 
io feglio smentisce il conflitto avvenuto fra 
Fuppe. italiane e di «altra ‘nazione ‘nel campo” 
di Melticirait. se non che .la smentita von he 
“molto valore, ‘dacchéè la Cosa è Successa nel 
Veneto sotto;:diverse. circostanze se nom.a Neu: 
kircheo RIE ama VIA 

Scrivesi da Vienna il 22 alla «Gazzetta, di Co-, 
lonia'aver fatto colà cattivo senso l’erdine del- 
lillaminazione ‘pel la ‘nascita del’ principe im- 
periale, mentre forse!satebbosì fatta' sporitanei: 
mente: essere poi stata una generale delusione 
quella di non vedere pubblicata alcuna sh 

uestalcircostànzal m “sè ne 
fia » di i Ri pu hi Li “CHE : 
_ Si scrive di u bear ‘maso 
È 4.00 Iii dia ball VAIO. dille: Bdtetlo 
di Cattaro il granvoivoda Mirko Petrovich, fra- 
tello' del ‘principè‘ Danilo; \initamente a'due se- 
natori.. Assicurano -che-ta-commissioni $ 
nata a' precisare i confini turco-montenegrini 
abbia terminato i suoi lavori,e,anzi per .do- 
mani, lunedì , dovea | iuagere un «piroscafo a; 
Budua onde levare î membri di: quella: com-( 
missione e ricondurli a Ragusi. Qui'si suppone ‘ 
che i legni da guerraî delle «potenze* estere ‘sta- 
zionati sulle vicine coste abbandoneranno lA- 
driatico nei primi giorni del p. v. fefefibre, » 

1 fogli viennesi hanno infatti’ da ‘R gusi: 

« La commissione ‘per ]’ ordinamento dei 
confini è qui' arrivata fil ‘24 ‘alle. ore. 9 di mat- 
tina da Antivari, ‘a bordo del Vulcano ; piro- 
scafo da guerra: » ‘© “aci 

— Le lettere e i giornali ji Costantinopoli 
vanno sino al 241 agosto *e® rifétiscono nuovi 
cangiamenti avvenuti ‘nelle ‘ sfere" governative 
ottomane. Riza bascià, ministro della guerra, 
è nominato in pari tempo gran mastro dell’ar- 
tiglieria, e Mehemed Ruscdì ‘bascià, che occu- 
pava ‘quest’ultimo ufficio, è nominato ministro 
senzà portafoglio. Con altro decretò.furòono mu- 
tati‘alcuni governatori. £ RI) 

Il Geridej-Havadis, organo ufficiale in lingua 
turca, accompagna l’annuzio' delle nomine dei 
nuovi governatori, con queste” osservazioni : 

« E debito, sacrosidei governatori , generali 
delle: provincie .dell’ impero ‘di vegliare alla 
buena amministrazione Uel paese, alla tranquil- 
lità dei sudditi ‘di S: M? I. ed al progresso della 
prosperità pubblica. Sgraziatamenterda ‘qualche 
tempo le intenzioni paterre del governo impe- 
riale non futonò'attu-te in alcune provincie. 
S. M. I diede l'ordine Bi precedere a provve- 
dimenti energici per migliorar |’ amministra- | 
zione e preservare Ja sicurezza e tranquillità 
di iuttezle classi» delesuoi sudditi. «Quindi 
st'mata‘Mecessaria la surrogazione d’altini 
vernatori; la cui coîidetta avèva provocato! 
sgusti. » Lee 
mandò a tuttili govérnatofi. generali, s 
vernatori è impiegati delle provincie , Jigorase 

ii dovéri* 

, seri a, ASTI ELIA 
*Il'governd ‘ditomario , Volendo fr ristaurare 
le fortificazioni dis Kars e. dl alcnbi: ditri punti 
della frontiera turco-russa , nominò una com- 
missione d’ uomini speciali che dovîà' © 
sopra luogo .per.istudiare i layori. ; Ne «fanno 
paîte' parecchi militari! del ‘geniò,: generali“ èd 
altri ufficiali superiori. ;}La commissione andià © 
fra breve a Batum e quindi proseguirà i suoi 


lavòîi ‘sino ‘a Baiàzia! 


» 


\VL RIVISTA DARLA risa DE rontito 0 * : 


I 194! gres pimusgnio 
ii VI UUDàl' 24 ‘al‘28' agosto. 


Ù ro] ae 

T_Ilpibdottidellei dogane "ol dava 
additano un sensibile miglioramento-met-vom: 
mercio e Nelle. con ‘Altazioni ilo» quale?se: 
difficile ad ottenersi, ‘è peraliro più notevole; 
perchè “avvenuto: nella. stagione in cui.gene:. 
ralmerte il traffico langue e gli affari sono ri- 
io ogitof 7 sPITOGie | 
Alla Borsa però l’attività delle operazioni” 
continua »“ad cincontrare ‘difficoltà ‘riell'assénza' 
assoluta della speculazione e nella persistenza 
delle case primari ad astenersi da affari, ben- 


ili 


oli, e afferma che ésso:.è venutò' solo in còmnsf 


confacente' a ‘sua moglie il clima di Costantino», 


CA = bile ine 


| Stradella, ;30 | fr. Nellarino* 


j mentrè alesso & dd d12:0Dk 


anfecededti.. da 


ise non po 
sibi 90 1 


veg 


Cassa del comm, N. 
"CASA ROBI vg cttobinnigt slo MG:S0 


iè la bbondanza. de’ capitali; Ja 
| l’interesse:- dello conio fo ia'depressione déi 
valori dovessero vesser *d'intoraggiamento, *°- 

Una tendenza ad’ ustit dall’alchia' ‘st mani 
festa ‘tuttavolta tosì ‘# Torino Cime a, Genova 
i 9 coloro stessi che èsîtano. maggiormente sem. 

rano; rispettare soltanto l’ assemblea della 
x Cassa del Comimlio Dr} dciteri i UA TI 
Spinta al movimbitò, seconde ‘l'attitudine. che 
la'Cassa prenderà, ©“ * si ni 
_' bal 'situazione Gsterà si/‘pteselita]fortd Ha phre» 
vole ‘nspettò.’£ "Parigi il' 30/0. francese ha ol» 
{nepassato il’corso di ‘70. fr. ed il Credito mo: 
| biliare; che.tre; mesi addietro si. paurosi pre: 
conizzavane,... sarebbe discaso:val dissotto ‘del 
pari od. avrebbe «diquidato;;è. salito’ oltre 750. 
Mfr., benchè: si ! sappia © ché «Ha ‘in portafoglio 
molti valopi' industriali’, di difficile realizza» 


Ma le azioni’ del Credito” biliare essendo 


+ tit@l0 essenzialmente di spo ione», sopo,sp - 
scettibili più (Gi ERBA |a) E 140 
rialzo © di ribasso, ‘wantaggiandosi 0 perdendo 
‘pel'‘rialzo o pel ribasso degli altri, valori; ed 
è: certo ‘che îl rialzo, importante della Borsa di. 
Parigi ha migliorata la situazione del Credito 
mobiliare, il cui pottàfoglio ha conseguito un 
Re O n 
— L'influenza della Bofsi sul’ Gredito mobi-- 
-liare. non-risiede-vin"ciò 


Ì ai VIZI 
Le--operazioni di Borsa--d'un--Eredito “mobi: 
îiare non pdssone consistere ‘chiù ‘nel venir in 
*sòccorsò al mercato quando è ingombro! di ti-‘, 
xtoli, che provocano una eccessiva repressione: ch 
‘allora esso, ritirandone una.: parle, investen- .. 
dovi porzione de’ suoi.. capitali, impedisce un 
«iroppo, rapido e rovinoso ribasso e mantiene 

d prezzi\ad un corso discreto, riservandò di ©» 
disfarsi de’valori acquistati quando :si» presenti 
un'occasione . propizia. uiihnsae sità 

Ma lo scopo del Credito mobiliare debb'es.. © 

sere di sussidiare  l'ilidustria è Te grindi im. . 
prese, di promuovere i lavori di utilità pub: > 
“blica, partecipando alla formazione di muove 
‘‘\sogietà, sostenendole col proprio credito, i 

*% Da ciò dipende l'influenza speciale the ‘| 
movimenti della Borsa hanno'siille © azioni del _ 
«Credito * mobiliare. Tale influenza a Parigi è © 
‘più sensibile, dove il Credito mobiliare, se in 
‘quest'anno <ha. appena potuto distribuire «il 

© 0,0, ha negli altri anni distribuito il 10; il 
23 ed il 40 0/0, in, segnito;di, un reccitamerito 
industriale affatto insolito. 1at10£ 


Tuto secondare: nell'interno.il. movimentodel- 

l'estero: essa invece non comunica l'impulso ® «> 

ma lo riceve anche nell’interno. ioni sh 
Le azieni della Cassa salirono fino 2228, 


poi furono più calme a 226 e 255, con po- 

r-l'assemblea' supera Quello. di tutte le as- 

lee precedenti avvicinandosi a 67 mila 
azioni. 


I SE Tae aper quo di depositati 
semb 


Finisce, dicendo che il governo ESE T gLesazioni della Banca sono ferme a 4340. 
ffogo-) 


°| Lè dasse di sconto a 3 e 5 fr. di premio. 


a Le strade ferratescor inuano, ad essere quasi <}. 
meglette: "We! “aftoni” Cunéo” perdono 60 fr.; le A 


poca esse avevano, un premio 


berich3 !Piftereste' d8N0" sconto 


vr 


gli .30 a 40 .fr.,. 

fosse al 10,0, ... 
è aavesoisi. 3 
Ne'prodotti delle strade ferraté del paese si 
aumento in confronto de’mesi 
diminuzione è stata quasi ge- 
nerale nel' primo* semestre. In Francia fa del di 
440,0, in Germanià-dell’:8_ 0/0: In'Trghilterrà *! 


ossefva‘ durò 


è stata ancoomaggiorà: (Giivéffetti sinistri deal!) | 


ano manifestarsi in modo più 
n 


90,,34. Le, obbliga- 


sOnO esse pure soste- 


La rendita è ferma, 
'zibni! di sia Rete 


18AQZIA 


Gli ultimi corsi sono i seguenti: 


5 0/0 1849 L. 90 80 
Ei be 13222ed80s i 


SE 


tm 
san 


Strade ferrate 


BiellavAdioniv mor» È Coat sii RRTA 
14 


eGun: 
I] L 


cqOMbge nie di Ca 5 


Scor3ol ‘a i quest'e-®i. <> 


CREMA DI ONCBIA SS +1, REVALENTA: ARABICA 


ida plebe, fu signora MA, ha la maravis??è un alimithit STATO ‘che si pò prendese, inogualunque \empo, e per 
3 


iosa virtù d’ imbiancare la c: ione ; ren= 
dere Ri Ale dario Prose ri vate fe età: ul SJecchio dectepito, hidi.c0ì sorge si funzionano» diftizii mente, 
‘tieséhiezza , dissipare i bitorzoli e far scom- 
paio" abbroniziménto del sole ed ogni seria 
dll attethie "dal Vis: Preziò, fr. 6. 


ROSSO. DELLA CORTE, siro 


tebiledellà carnagione. !L' Prezzo fr. 6. 


ACQUA DI NINON:* gs e re 


ravvivare ‘€ Fassodrre là cani, distipie e i 
| 
| 
7 


sd salle nrcgli ibteressait delta" SCIRI Ù, 
di Du BARRY, di messovalla portata” o) 


DE OGNI CETO] DI 


MALATTIE ORINARIE E'DI TUTTE PI LAPTÎR LATI I .ERRSO Jil) A; lari 
fi #i* edizione. L'Un dol. di el ARA OO GHE da “DO 


S lag. adorno di sa fig 'anatomiali 

[pen il dotto JOZAN prof: parti di RUMORI DO cvrAte vi mato 
Malattie coritagiose, Ristringinienti' Catkrto di ves ica, Galeoli è eiranSterilità] 

; e006e3za} (o adptemi éctessi!! ‘Portia Prina Ue donne. Gura, Tar re: 
ervativi,, ece. 
P. A : s*el 
(sì pro Poni Len ‘6 Fr'sotto dop. fascià presso Ì autore Dr JOZAN, Parigi 


fi; MASSON.lib;, 26; rae:de l'A 5 sip .ivia collabo esfiafon a 
dei Dipart..e pi Meta C) ncienne Comédie, e'i principali librai di Parigi,| I 


Della stesso Autore Di mana causa frequente e poco conosciutal 


DI SFINIMENTO ‘PRECOCE: 


lo trowerà wi alimento tristoranie è facile ‘a digerire, il fanciullo fo pren 
«darà, senizà inconvenienti, "e ne ricavèrà grandi Valitaggi; l'uomb adulto ae, 
i prowerà l’ integrità di tutte le sue forze. 


° La Revalenta tiene il ventre libe ro; essa combalte con successo gli È 
imbaràzzi gastrici, le costipazioni, gli:;acidi 3; lé coliché; le convulsioni, ‘i' 
flati, il flusso; le; malattie; mervose; e bilidsa,i lé affezioni di stomaco, le Verti. 
gini, della desta; le infiammazioni, le ritenzioni d’ driîia! la gotta, le niausee, ecc, 
Alcuni depositi: in Genova, Diazza Marini, n. 4, farmacia Bruzza;.. iù 
‘| Torino! fariiitià Depanis." 


prevenire le:rughè.!— Prezzo ff. 6 — Di- 
rigersi [ay -Parigi i alla ‘sola' madantà Chaùtal, 
figlia della: fu ‘signora MA dui successe ; 


il 
Ì 


ve {l 


ni a 


rue, Richelien , ; 65 s negli. ammezzati. i» Î Quest’ opèra, che contiene le cause, i sintomi; le 

ar 3 ; complicizi il 

Valee di sito ,in Torino prasso den { 0L TI | LV) IONE AUT INN AI E | {mento e la-curà di tale insidiosa m lattia, è preceduta deiccomsidetlioni po i 
deNERiTa D Anorunzi, via B. V. degli Angelis, Ufinerati sull'educazione” della gioventi, sulla generazione nella specie. umana’if: 


N°D''Gbnava presso Bauzza: Novara presso DEI eR ! 
Cacao “Laneo, Carota; ; Ransazi, Sotimas,. Ù 


— INECTION.COTTIN BACHI DA. SETA 


iso 
i i pondenza | (affrancare)i, 
(1.6) .USO:RSTERNO ‘(Fri a)‘ Chi, volesse: apprafistare di! due yustità Ur semedii dell Anafoha” e di Dr 


Guarisce iù 4 giorni gli scoli au- ì Adrianopoli, già esperimentate ed in corso ii educazione, diriga de, sue dio! D affiuare: pel. {° di ollobre 


tichi'G recenti e ribelli al Copahu, ‘mante; franche “div Porto ‘a ‘Giuseppe Tibaldi in Torino, : Un, alluggional ;4?:pirno di 7 mem-' 
Cubebe ecc. — Solo: «deposito nella ! bri con gautina, e alco mort , con PG 
fattiva di ‘Depanis , DEL ‘Nuova, vicino | di {l prezzo della semente di “Adrianopoli è di. cent» 48. il gramma ; quello | I “dad passaggi, Via .dei Due Bastoni, 0) nnova invenzione per clisteti ai vendi 
È piazza Castello Torino. a della semente, A Anatolia, è di cent. 40, Ricapito' dal' portinaio, via Mercanti, | soutinzo e regolare, senza, stantufo;; filassa 
ye cod porta ‘n. 45; 0 ‘molla, di (PS, seeccanismo, semplicissimo 6,» 
Fmi l i che ‘sl’ idopera con ama. sola (mano, Reso, 
sorte per 'oghi sorta d' injezioni, ( Medaglia 


CR TORA ARIÒ DELLE PAR LENZE o ee 


}î 19 ib” oiniii pori o Uzio e ia." 
petali. “der CONVOGLI DELLE STIA DE-FERRATE nenti ER 
PORN | | LL act: 
ti ES! Er Lu ott iazioni, del 22 luglio D’AFFITTARE ar PRESENTE: 
jigrai dia glicacho nin 4 bi ia (contradaoPorta ‘Nueva, N16" 


e subiprobtemardatta pepolazione, con osservazioni di . gua 4.vwol idij 
600, pag. Prezzo: D:fr' perla post @ fr. doppia fascia; Si Pira) nti 
SACAMTAFAÀ daite stasi, efur preparare ifimédi dalle PELLA] 

CURE,:CONSULTI . da anti ti a 2'ore, e per. corri-| 


FERROVIE. — NZE, i pian 18°, casa! ROSS! 
= nl pera n i 
Da Torino pH o dei ntimeridon: _| Ore pori: Ore pomerid. © |'Due camere civilmente mobilitato, 
da “Torino $ obusup {dl Torino "SIOE 590 -3°% | disimpeghtò, tanto ‘finite che' sb" 
da Genova” ch di Pinerolo 130 20 » 2410 77354 i'pardte. si 
da ‘Gitiova' a siii 5 Da Torino a Cuneo, i e --rii 
da -Pontelecimo ‘d 'Geltova È da Potind'è O 20 9 >» 255 7140 [TA ERE 
11 OD Geiood' NOLI” | fo da ones! 525 905 3» 146 CONSTANGE:” il Treni 
da Genova ù gs ì |DalSaluzzo a Savigliano | i ; ce imatortà it's Robi, trat di Porta” 
da Voltrisevt.e': 0rib 1 den pi 1onifa 6 Cr 10.35 4 30.1008 451 4'NuovaiVas 16," piano ‘terzo. 
Da: bienni ad Arbria con i ida Saluzzo sil 1 99839 88 3 33... 7 48, Î I) 
da Alessandria ;BIRIGUICI ) 12 00.7 42:41 Da Bra à Cavallerinaggiore FARI | Assuttt sottoli per «onferione, è 
ra Arona Pa DI) ‘1230 590 (fa Cavallanmaggionei |; 6 45010725 L'ad 835! di bianisdrie fi per uomo che. per 
NA xicAONE bio lese ascendenti, HRS j da Bra 16.060! 946 341° 756 | donnaa presta Macrot, e SUALABHSCA,, 
da e ito ib 1a ma noe. sost Da Torino a Susa | i Ja più scrupolosa esattezza del layoro,,; 
Abpabilita ib s0vs e i dh Torinio {5.40 40019 PAESI Accetta parimenti ; l’ inearieg! . per 
PAGANE 6 È , ti; DIO ao Ma Sus pei ; Î 390: 6.1» 90508) dl Î completi eorredi: di noxze;: tanto per 
Magadino; adi 14 50. bla Lyon Mini ie 1550 ca ! Ja città cha perio la -provinsia:;' colla 
Lu ia Garse discendenti; ifismivora | ledanSàlnnadegi ag a neta sl 9:40 | fornitara: di tele, persala,0dentelles 1) 
da Magadino Vecsplidi “ste «ba » 011645 $i da, Torino è, 119 ;,»| 1» (|-piùsisa» piacimento di ghi s0less odo- 
Intra ib) | 629 3 45, ida, StJean) de. Maurienne D 00940". 1630, 3» rarla de’ suoi! comandi. | 
pri TTT 5 apt eso! nDa Torino,gl Ticino per Verce Uli ; 
omigtir miei: ILE toe IALIA read i È Nougrà : / i 
Sesta | S ce “da «Torivo Bieo! +8, 12 30.5 55/8.,/ + GORLA LIQUIDA, BIANCA 
uDa:Vigevano è Mera i Ì Mic Ticino” 9 ‘309% 3.205 10) | per incollare; il ; legno, la aan 
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